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PREMESSA 
 
 
 

Mary Nocentini1 
 
Riassunto 
Il Primo Convegno Nazionale di Toponomastica femminile non è stato un incontro tra erudi-

te specializzate in settori “di nicchia”. Il Convegno ha riproposto una verità che a molti appare fa-
stidiosa, come tutte le verità evidenti nascoste sotto il velo dell’abitudine: le tracce della presenza 
femminile nella storia umana o si perdono o vengono spesso stravolte da interpretazioni semplici-
stiche, basate sul pregiudizio. Ma per questo è stato un convegno importante che ha fatto volgere 
lo sguardo sul quotidiano per cercare di ridargli un senso. Cercare la causa dell’assenza di vie dedi-
cate a donne significative vuol dire anche cercare nuove strategie per cambiare questa situazione e 
costruire una nuova e più completa realtà simbolica. Le targhe stradali costituiscono una fitta rete 
di simboli che ci rimandano il senso del nostro essere presenti nella costruzione della storia. È giu-
sto intitolare vie a partigiani, scienziati e artisti, ma è altrettanto importante dedicare strade alle 
partigiane, alle scienziate e alle artiste. Soprattutto è fondamentale dimostrare la loro presenza e 
attribuire un significato alla loro, speriamo, temporanea assenza dal nostro immaginario come dai 
nostri stradari.  

 
Abstract 
The First National Convention of Toponomastica femminile (Female Toponymy) was not a 

meeting of learned women specialized in niche sectors. It presented again a truth that disturbs 
many people, like all manifest truths that are hidden under the veil of custom: the traces of the 
presence of women in human history are either lost or are often distorted by simplistic interpreta-
tions based on prejudice.  

Hence the importance of the Convention, which has drawn attention to daily issues with the 
purpose of giving them new meaning. Investigating the causes for the lack of streets dedicated to 
remarkable women means identifying new strategies to change the situation and creating a new 
and more complete symbolic reality.  

Street plates form an extensive network of symbols that reflect the sense of the role of women 
in creating history. It is important to name streets after men who were partisans, scientists, and 
artists, but it is just as important to dedicate streets to women who were partisans, scientists, and 
artists. It is imperative to demonstrate their presence and to give meaning to their – hopefully tem-
porary – absence from our collective imagination as well as from street maps. 

 
 
 

                                                
1 Mary Nocentini insegna Materie Letterarie e Latino nelle scuole superiori dei Castelli Roma-

ni. Ha conseguito Master in Didattica del Latino e come Mediatrice per l’Orientamento. Nei propri 
percorsi personali e nella didattica privilegia costantemente gli studi di genere. 
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I documenti raccolti in questo libro sono gli atti di un convegno, ma sono anche 
l’ennesima prova dell’esistenza del banale, del semplice quotidiano e della difficoltà che 
tutte e tutti proviamo nel dare il giusto significato a ciò che è sotto gli occhi di ognuno. 

Il Primo Convegno Nazionale di Toponomastica femminile ha riproposto una verità 
che a molti appare fastidiosa, come tutte le verità evidenti nascoste sotto il velo 
dell’abitudine: le tracce della presenza femminile nella storia umana o si perdono o ven-
gono spesso stravolte da interpretazioni semplicistiche, basate sul pregiudizio. Raramen-
te nella storia le donne appaiono o vengono mostrate per quello che sono, nella loro 
complessità e diversità. Niente di nuovo in città, dunque. Se non fosse per il fatto che il 
quotidiano, nella sua banalità, è invece, spesso, sconvolgente, se solo lo guardiamo. 

Vi è qualcosa di più scontato, in una città, di una rete stradale? Ma allora guardiamole 
queste vie e scopriremo che quasi nessuna di queste strade è dedicata a delle donne. Ep-
pure alla domanda “Sono esistite delle scienziate nella storia?”, anche non avendo cono-
scenze specifiche sui nomi, sul numero, sui loro studi, ormai le persone risponderebbero 
in media “sì”, solo sulla base di una percezione. Oppure sulla base di un ragionamento 
deduttivo: se c’è stata l’emancipazione femminile, allora c’è stata anche qualche scienzia-
ta. Ma queste donne non hanno un posto accanto ai loro colleghi maschi, nelle vie del 
nostro mondo. Chi, in Europa, non ha visto una qualche foto che ricorda la presenza del-
le partigiane nella Resistenza? Ma anche le partigiane si trovano con difficoltà nelle vie 
dei nostri paesi, liberati pure col loro apporto.  

Via della Costituente, Piazza della Repubblica, Corso Garibaldi, Via Roma, Via Ca-
vour, Via Michelangelo, Piazza Dante, Via San Francesco. Le strade ci riconducono con i 
loro nomi, al comune patrimonio culturale, ricordandoci artisti, letterati, santi, politici, 
scienziati, etc... ed è giustamente impossibile ed inefficace stravolgere questo impianto, 
sia nel senso squisitamente tecnico che culturale. Tranne i casi delle sante e delle bene-
fattrici (mai comunque paragonabili per numero agli uomini), le tracce delle donne si 
sono perse. E più i quartieri sono moderni e di recente costruzione, più – paradossalmen-
te – si nota l’assenza di nomi di donne. Eppure sono esistite, ma non trovando un posto 
nelle nostre città, sembrano non avere il ruolo di personaggi di riferimento, di modelli a 
cui rifarsi, di valori su cui riflettere per accettarli, negarli o trasformarli. Le donne della 
nostra storia non riescono a divenire simboli della cultura e della civiltà in cui viviamo. 
Tranne che per qualche rara eccezione che conferma la regola.  

Anche le targhe stradali sono dei simboli appunto, ed incidono con forza sul signifi-
cato che attribuiamo alla nostra esistenza. I nomi delle vie, delle scuole, degli ospedali, 
dei parchi, ci rimandano conferme o negazioni su ciò che sentiamo e pensiamo su noi 
stesse e sugli altri.  

Il primo convegno di Toponomastica femminile, che si è svolto a Roma il 6 e 7 otto-
bre 2012, ha voluto indagare proprio in questo ambito: perché questo vuoto? Ma soprat-
tutto come si è costruita questa assenza e cosa produce ora questa insignificanza? È pos-
sibile realizzare adesso nuovi percorsi? Con quali strategie? 
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L’incontro si è svolto presso la Casa Internazionale delle Donne di Roma, un luogo 
che rappresenta fortemente la lotta condotta dalle donne per la loro emancipazione. 
Quindi anche la scelta dello spazio ha favorito il realizzarsi di un incontro che implica un 
forte momento di riflessione, dopo la vivacissima attività di ricerca e di diffusione di ini-
ziative, svolta dal gruppo Facebook Toponomastica femminile con più di quattromila 
iscritte ed iscritti al suo attivo. Il gruppo, oltre all’organizzazione del Convegno, ha pro-
dotto una serie di iniziative interessanti quali: 8 marzo, 3 donne 3 strade; Partigiane in cit-
tà; Una strada per Miriam; Largo alle Costituenti. Tutti progetti legati da un unico filo 
conduttore: dare spazio alla presenza femminile nelle città. Uno spazio che non sia solo 
quello riduttivo e talvolta umiliante dei manifesti pubblicitari. 

La mattina della prima giornata del convegno è stata dedicata alle questioni topono-
mastiche quali, ad esempio, la funzione descrittiva ed orientativa dei toponimi urbani ed 
il loro valore pedagogico e sociopolitico; i criteri usati per “far passare alla storia” le don-
ne; l’assenza delle fisiche italiane dalla toponomastica. Nel pomeriggio, prima dei lavori 
di gruppo, ci sono state le relazioni sul panorama europeo della toponomastica femmini-
le. La mattina del secondo giorno è stata dedicata a dei veri e propri itinerari di genere: 
da Roma a Barcellona passando per Palermo, i Castelli Romani e la Versilia, è stato pos-
sibile guardare alle città con gli occhi delle donne; attraverso il loro agire, i loro sguardi 
particolari, il loro difficile e faticoso cammino, si è potuto guardare oltre, per scoprire 
nuovi aspetti delle città e nuovi significati ed anche scenari futuri e nuove forme di convi-
venza. 

Le conclusioni sono state un’apertura sulle nuove possibilità: partecipazione da parte 
del gruppo di Toponomastica femminile a progetti europei; interesse verso le realtà stra-
niere; attività didattiche e di ricerca che favoriscano una maggiore consapevolezza nelle 
donne e la costruzione di modelli simbolici più aperti, ricchi di valori, non inariditi da 
pregiudizi antichi.  

La toponomastica femminile, dunque, meritava un convegno, e speriamo anche altri, 
non tanto come ambito di erudizione specialistica e fine a se stessa, ma come strumento 
di ricostruzione di uno spazio reale e simbolico più degno e rispettoso della persona. 
 
 

 
 
 

 
 
  



Toponomastica femminile 

14 

 
 

ASCOLI PICENO. FOTO DI MARIA PIA ERCOLINI 
 

 
 

PERUGIA. FOTO DI PAOLA SPINELLI 
 


